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Nella nostra città deve essere garantito a tutti l’accesso all’                 , 
senza che questa sia sottoposta alle leggi della  concorrenza di 
mercato. 
Insieme possiamo evitare questo rischio!

Vogliamo che questo non succeda anche a Torino, e che le angustie del bilancio 
comunale non servano da alibi per la privatizzazione dei servizi pubblici locali.

Oggi in tutto il mondo le grandi multinazionali si stanno impossessando dell’          , per 
trasformarla in merce e guadagnarci sopra. Mentre si arriva a combattere guerre per il 
controllo dei bacini idrici, ovunque le popolazioni lottano per vedere garantito per tutti 
e per sempre il diritto all’                , fonte di vita. 

Il diritto all’acqua è inalienabile: per questo l’        non può essere proprietà di nessuno, 
ma deve rimanere un bene condiviso equamente da tutti.

Anche in Italia l’acqua è oggetto di speculazione. 

           per introdurre nello Statuto della 
Città di Torino il principio che l’               è un bene comune e 
non una merce e quindi per affermare che:

* il servizio idrico integrato non ha scopo di lucro
* la proprietà della rete di acquedotto e distribuzione è pubblica e inalienabile
* la gestione è attuata esclusivamente mediante enti o aziende interamente pubbliche
* ad ogni abitante è garantito gratuitamente un quantitativo minimo vitale d’acqua al giorno

Va invece penalizzato con tariffe più alte  lo spreco e il consumo eccessivo di                potabile.

Info e adesioni:

Comitato
 “Acqua Pubblica Torino”
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Da sempre la città di Torino è all’avanguardia nella gestione dell’              pubblica.
La costruzione dell’Acquedotto Municipale è stata avviata agli inizi del ‘900 e completata 
nel 1926. L’amministrazione poteva così dichiarare “… con l’esercizio del proprio acquedotto 
il Comune ha raggiunto tutti gli scopi che si proponeva, ha assicurato alla città una 
dotazione idrica buona e sufficiente, ha favorito lo sviluppo industriale,  edilizio e quello dei 
pubblici servizi anche in Comuni contermini, ha risolto annosi problemi igienici, portando
l’         in tutto il territorio, non escluse le regioni più eccentriche e meno redditizie  …” 
perché “…abbiamo sempre ritenuto che l’           non debba formare oggetto di speculazione.” Acqua
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